
I n quel tem-
po, Gesù, 

entrato di sa-
bato nella si-
nagoga, [a 
C a f à r n a o , ] 
insegnava. Ed 
erano stupiti 
del suo inse-
gnamento: egli infatti insegna-
va loro come uno che ha auto-
rità, e non come gli scribi. Ed 
ecco, nella loro sinagoga vi 
era un uomo posseduto da uno 
spirito impuro e cominciò a gri-
dare, dicendo: «Che vuoi da 
noi, Gesù Nazareno? Sei venu-
to a rovinarci? Io so chi tu sei: il 
santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 
severamente: «Taci! Esci da 
lui!». E lo spirito impuro, stra-
ziandolo e gridando forte, uscì 
da lui.[…] La sua fama si diffuse 
subito dovunque, in tutta la re-
gione della Galilea 
 
La gente si stupiva del suo inse-
gnamento. Si stupiva, e l'ascol-
to si faceva disarmato. E il moti-
vo: perché insegnava con au-
torità. Gesù è autorevole per-
ché credibile, in lui messaggio 
e messaggero coincidono: di-
ce ciò che è, ed è ciò che di-
ce. Non recita un ruolo. Autore-
vole, alla lettera significa “che 
fa crescere”. Lui è accresci-
mento di vita, respiro grande, 
libero orizzonte. Non insegnava 
come gli scribi...Gli scribi sono 
intelligenti, hanno studiato, co-
noscono bene le Scritture, ma 
le ascoltano solo con la testa, 
in una lettura che non muove il 
cuore, non lo accende, non 
diventa pane e gesto. Molte 
volte anche noi siamo come 
degli scribi con noi stessi, ci ba-
sta accostare il Vangelo con la 
ragione, ci pare anche di aver-
lo capito, spesso ci piace, ma 
l'esistenza non cambia. La fede 

non è sapere 
delle cose, 
ma farle di-
ventare san-
gue e vita. 
Gesù inse-
gnava come 
chi ha autori-
tà. Il mondo 

ha un disperato bisogno di 
maestri autorevoli. Ma noi chi 
ascoltiamo? Scegliamoli con 
cura i nostri maestri e con umil-
tà, camminando al passo di chi 
è andato più avanti. Da chi im-
parare? Da chi ci aiuta a cre-
scere in sapienza e grazia, cioè 
nella capacità di stupore infini-
to.  Nella sinagoga di Cafarnao 
ha luogo poi il primo miracolo. 
Un indemoniato sta pregando 
nella comunità, è un habituè 
del sabato. Ne aveva ascolta-
te di prediche... Si può passare 
tutta una vita andando ogni 
sabato in sinagoga, ogni do-
menica in chiesa, pregare e 
ascoltare la Parola, eppure 
mantenere dentro uno spirito 
malato, un'anima lontana che 
non si lascia raggiungere. Si 
può vivere tutta una vita come 
cristiani della domenica senza 
farsi mai toccare dalla Parola 
di Dio, senza che entri davvero 
a fare nuova la vita. Belle e 
coinvolgenti le due domande 
che seguono: Che c'entri con 
noi, Gesù, con la nostra vita 
quotidiana? Tu sei nel rito della 
domenica, stai in chiesa, o 
nell'alto dei cieli; ma cosa c'en-
tri tu con la nostra vita di tutti i 
giorni? Vuoi sapere se credi? Se 
questo ti cambia la vita. Sei ve-
nuto a rovinarci?  
La risposta è “sì!”: è venuto a 
rovinare le spade che diventa-
no falci; è la rovina delle lance 
che diventano aratri, delle du-
re conchiglie che imprigiona-
vano la perla.  

IV Domenica del Tempo Ordinario 
 

INTENZIONI 
 SS. MESSE 

 
DOMENICA  31/01/2021 

PARROCCHIA 10.00 
 
 
 
Lunedì 01/02         S. Martino  07.30 
Def.ti Santantonio Giuseppe, Rosa ed En-

rico 

Def.ti Soranello Carlo, Santina (ann.), 

Francesco, Bruno e Tina 
 
Martedì 02/02       CANDELORA        

S. Martino  07.30 
Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 
 
Mercoledì 03/02    S. Martino  07.30 

Def.to Gottardi Elisa in Franceschin 

Def.to Da Rui Giuseppe (ann.) 
  
Giovedì 04/02        S. Martino  07.30 
Def.ti di Dario Anna 
 
Venerdì 05/02        S. Martino  07.30 
Def.ti Tarzariol Ada e Zanchettin Paolo 
 
Sabato 06/02          S. Martino 18.30 
Def.ta Favalessa Rosina 

Def.to don Vittorio Bottan 

Def.ta De Martin Mery 

Def.ta Antiga Italia Maria 
 
Domenica 07/02    Parrocchia 10.00 
Def.to Saccon Roberto 

Def.to don Nilo Tonon   

Def.ti Dall’Antonia Bonifacio e Maria 

Def.ta Zanardo Regina 

Def.ti Visentin  Gianfranco, Attilio e Lauda-

miel Oliva 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio  

Def.to Tonon Girolamo  

Per famiglia Poser 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 
 
I^Lettura: Libro Deuteronomio (18,15-20) 

II^Lettura: I^S.Paolo ai Corinzi (7,32-35) 

Vangelo: Secondo Marco (1,21-28) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 
  

Inizio                n.68 (La creazione giubili)   

Offertorio n.116 (Quanta sete nel mio...)   

Comunione               n.126 (Solo chi ama) 

Fine                                n.291 (Ave Maria) 

N. 5 – 31/01/2021 

RICORDIAMO E PREGHIAMO PER  
 
DELLA COLETTA ERMINIO, morto mercoledì 20 gennaio 

all'età di anni 87. I funerali si sono svolti venerdì 22 nella chiesa 

di S.Giustina a Vittorio Veneto. La salma è stata tumulata a Ca-
stello Roganzuolo, ove ha risieduto per molti anni. 



News dalla Comunità 
 

Mercoledì pomeriggio, insieme 

alle altre comunità del Semina-

rio, abbiamo partecipato in Cat-

tedrale al funerale di Mons. Al-

fredo Magarotto, vescovo della nostra diocesi dal 

1997 all'inizio del 2004. Dopo il funerale, anche noi 

abbiamo accompagnato il feretro lungo la salita al 

Castello vescovile, dove Magarotto è stato sepolto 

nella tomba dei vescovi vittoriesi. Il vescovo Alfredo 

ha sempre nutrito un amore particolare per le voca-

zioni e per il Seminario: con chiarezza e decisione in-

vitava tutti a sostenere le iniziative vocazionali, a favo-

rire con la preghiera la risposta dei chiamati, a non 

aver paura di fare a ragazzi e giovani proposte esi-

genti. Durante il suo episcopato nacquero anche i 

cammini vocazionali per ragazze, che lui sosteneva 

con convinzione. Una particolare vicinanza e attenzio-

ne l'ha sempre dimostrata ai sacerdoti. Dopo aver 

lasciato la diocesi, vi ritornò come amministratore 

diocesano tra l'estate del 2007 e il gennaio del 2008 

(fino all'arrivo cioè del vescovo Corrado): la sua dispo-

nibilità a tornare, ormai ottantenne, confermò ancora 

una volta il suo amore per la nostra Chiesa, e la sua 

generosità di pastore umile e fedele. Nella comunione 

dei santi continui a pregare per la nostra chiesa dio-

cesana.                                                don Alessandro  

Una presenza 

gioiosa 
 
Vi racconto di una persona che 
ho conosciuto cinquant’anni fa, 
si chiamava Suor Micheliana 
ed era una delle suore che gui-

davano l’asilo parrocchiale del mio paese, San Mi-
chele.  Era una donna giovane, semplice e gioiosa; 
lei non era insegnante perché non aveva titoli di stu-
dio, ma aveva una vera passione per noi bambini e 
quando giocavamo in cortile veniva spesso a gioca-
re con noi. La domenica pomeriggio, dopo il vespro, 
si andava in asilo e lei era la prima ad accoglierci e 
quando si giocava a saltare la corda era pronta a 
tirar su e raccogliere le sottane per saltare la corda 
anche lei, era proprio brava, ma qualche volta sba-
gliava apposta per far saltare noi un po' di più.  
Ci conosceva tutti per nome e quando ci incontrava 
il suo saluto preferito era darci un buffetto sulla 
guancia, ma lo faceva talmente forte che diventava 
un bel pizzicotto. Era sempre allegra anche se le 
sue mansioni erano le più umili, badava all’orto, alle 
galline, alla cucina e alle pulizie. La vedevi sempre 
con un grembiule (la travessa) sopra la veste, e con 
delle strane coprimaniche per non sporcarsi.  
Per noi bimbi è stata una presenza discreta e gioio-
sa. Credo che come carattere potrei paragonarla a 
Suor Rosa e a Suor Emilia che tutti voi avete cono-
sciuto, o anche a come è oggi la nostra Suor Ales-
sandra che in una scuola di Trieste accompagna 
nella formazione molti bimbi e giovani. 
Grazie a Suor Micheliana, grazie a queste presenze 
discrete, grazie alla loro testimonianza di gioia, di 
fede e di vita.                                                    F 

43^ Giornata per la vita 
Un Fiore per la Vita 

 

In occasione della 43^a Giornata per la Vi-

ta, sabato 6 e domenica 7 febbraio, all'uscita 

dalle sante messe, troverete in vendita delle piantine di 

primule. 

Le offerte saranno devolute in favore della casa 'Mater 

Dei' di Vittorio Veneto, che opera a sostegno delle don-

ne in difficoltà. 

 

 

 

 

Iscrizioni Scuola Materna e Asilo Nido 
 

Sono aperte le iscrizioni alla Scuola Materna e Asilo NIdo 

per l'anno scolastico 2021/2022.  

Orario di segreteria 8.30 - 10.30, telefono 0438-76173, 

mail info@centroinfanziacastelloroganzuolo.it, dal lunedì 

al venerdì. 

       Festa della Candelora  
 

   PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO  
Martedì 2 febbraio, alla Santa Messa del-
le ore 7.30 a San Martino ci sarà la bene-
dizione delle candele.  

Buon compleanno 
 
Al nostro don GIANFRANCO ARMEL-
LIN che martedì 2 febbraio festeggia il 

suo 82° compleanno. 
Felicitazioni ed auguri dalla comunità tutta.  

Giornata della vita 

consacrata 
2 FEBBRAIO  

 

Nella festa liturgica della presentazione di Gesù al Tem-

pio, si celebra ogni anno la Giornata mondiale della vita 

consacrata.  

Quest’anno la messa del Vescovo con i consacrati sarà 

nella chiesa di San Fior, martedì 2 alle 18.30, nel rispetto 

delle norme di prevenzione del Covid-19.  

La celebrazione verrà trasmessa dalla Tenda TV in strea-

ming. 

Apostolato della Preghiera 
INTENZIONI PER IL MESE DI FEBBRAIO 

 
Del Papa: Preghiamo per le donne vittime di 

violenza, perché vengano protette dalla società e le loro 
sofferenze siano prese in considerazione e ascoltate. 
Dei Vescovi: Perché l’esperienza del dolore, della malattia 
e del limite apra i cuori al sereno abbandono tra le braccia 
del Padre della vita. 
Mariana: Maria, Madre dei figli di Dio, ci veda crescere in 
sapienza, età e grazia. 

mailto:info@centroinfanziacastelloroganzuolo.it

